


L’itinerario del Cammino consiste in un percorso
spirituale e culturale per scoprire in modalità lenta 
l’entroterra della provincia di Pescara, in Abruzzo; 
interessa parte della fascia pedemontana della Maiella 
e del Gran Sasso insieme a parte della fascia collinare 
e della Val Pescara; corrisponde ad una vasta porzione 
della provincia di Pescara, tanto vicina alla costa quanto 
relativamente poco conosciuta e frequentata dai visitatori, 
caratterizzata dalla presenza di piccoli comuni e di ampie 
porzioni di natura a tratti incontaminata.

Il Cammino delle Grandi Abbazie e dei luoghi Sacri del Pescarese



Il Cammino delle Grandi Abbazie e dei luoghi Sacri del Pescarese

Il percorso collega tutte le abbazie, i santuari
e altri luoghi sacri presenti sul territorio:

1. Abbazia di Santa Maria Arabona
2. Abbazia di San Liberatore a Maiella
3. Abbazia di San Clemente a Casauria
4. Monastero di San Bartolomeo della Nora
5. Abbazia di Santa Maria di Casanova
6. Abbazia Santa Maria del Lago
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Il Cammino delle Grandi Abbazie e dei luoghi Sacri del Pescarese

E inoltre:
• Santuario del Volto Santo
• Santuario di San Nunzio Sulprizio

Chiese di particolare rilievo storico e artistico, come: 
• Chiesa di Santa Maria in Piano
• Chiesa della Natività di Maria Santissima (alias Sant’Irene), 
• Duomo di San Massimo
• Duomo dei SS Valentino e Damiano
• Oratori della Madonna della Croce e S. Maria delle Grazie;

Sono previste indicazioni su come raggiungere con piccole 
deviazioni tutti gli altri luoghi di culto notevoli dal punto di 
vista storico- artistico, oltre che tutti gli altri punti di interesse 
culturale.

Le grandiose abbazie, le chiese antiche e i luoghi
di culto che hanno influenzato profondamente 
a vita e la storia delle comunità, si trovano immersi
in contesti naturalistici di pregio. Rivestono un ruolo
che va oltre l’aspetto prettamente religioso, in quanto 
spesso vi si trovano espressioni artistiche notevoli.

Le cime delle catene montuose più alte dell’
Appennino digradano più o meno dolcemente 
nelle colline caratterizzate da forme e colori dati 
dalle coltivazioni tipiche e dai piccoli borghi che 
inaspettatamente possono rivelare piccoli gioielli
legati alla loro storia e alle tradizioni.



• Alanno
• Bolognano
• Brittoli
• Bussi sul Tirino
• Carpineto della Nora
• Castiglione a Casauria
• Catignano
• Civitaquana
• Civitella Casanova
• Corvara
• Cugnoli

• Popoli Terme
• Rosciano
• San Valentino in A.C
• Scafa
• Serramonacesca
• Tocco da Casauria
• Torre de’ Passeri
• Turrivalignani
• Vicoli
• Villa Celiera

Comuni

• Farindola
• Loreto Aprutino
• Lettomanoppello
• Manoppello
• Montebello di Bertona
• Moscufo
• Nocciano
• Pescosansonesco
• Penne
• Pianella
• Pietranico



• REGIONE ABRUZZO - D.G.R. n° 903 del 20.12.2023
"Istituzione del Registro Regionale dei Cammini" e 
approvazione del relativo disciplinare

• LEGGE 13.2.2026 N° 24 "Disposizione per la
promozione e valorizzazione dei Cammini d'Italia"

• Comuni
• Fondazione Pescarabruzzo
• Gal Terre Pescaresi
• Parco Nazionale della Maiella
• Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga

Riferimenti formativi Linee di finanziamento



Valorizzare e promuovere il «capitale territoriale latente»:
• la suggestività e la maestosità dei paesaggi
• il patrimonio culturale diffuso
• le tradizioni e le tipicità

IL CAMMINO COME MODALITÀ INNOVATIVA DI
COMUNICARE E DI FRUIRE IL TERRITORIO

Attraversare lentamente questo territorio
permette di apprezzare i suoi punti di forza:
• paesaggio
• natura incontaminata
• arte
• borghi 

Creare un prodotto turistico coincidente con un 
sistema di offerta di beni e servizi strategicamente 
coerente e strutturato, finalizzato ad individuare la 
vocazione del territorio attraverso un’identità e una 
modalità di fruizione che valorizzi le sue peculiarità.

Posizionarsi efficacemente sul mercato del turismo 
sostenibile, aumentando l’attrattività verso turisti e 
potenziali investitori.

Vision Mission



Carta Esemplificativa del Cammino



Mappa complessiva
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Segnaletica escursionistica



Segnavia



Targhette



Segnaletica Turistica
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STRADA STATALE PER MANOPPELLO

Fosso San Lorenzo

Fiume Alento

LARGO 
DEGLI EMIGRANTI

S.Maria Assunta

Ex Chiesa 
S.Rocco

 Fontana 
Monumentale

 

Panoramico

Abbazia di San 
Liberatore a Maiella

Tombe rupestri

Gole dell’ Alento

Castel Menardo

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale:
l’Europa investe nelle zone rurali

Europeo FEASR - PSR 2014/2020
Abruzzo Misura 19 - PSL GAL Terre Pescaresi
Sotto intervento 19.2.1.3.1

Eremo di 
S. Onofrio



Targa Monumento



Il lavoro svolto è da considerarsi come la fase iniziale di 
un progetto che tenta di rileggere spazi ed ambienti già 
esistenti, interrogandosi sulla possibilità di poter parlare 
effettivamente di “accessibilità”.

In questa prima fase progettuale sono state svolte delle 
“indagini preliminari”, che hanno permesso di avere un 
quadro completo circa lo stato di fatto di alcuni dei borghi 
che appartengono all’itinerario del Cammino.

Lo studio svolto si è riassunto attraverso la redazione di 
tre elaborati grafici e una relazione per ciascun borgo. 
Il progetto si pone come strumento diagnostico che, 
evidenziando le problematiche connesse con l’accessibilità, 
possa, in qualche modo, essere utilizzato per rendere i 
borghi accessibili.

Il vantaggio di questo lavoro è che gli amministratori 
potranno avvalersi di uno strumento di partenza per poter 
intercettare le risorse e adoperarle per rendere il proprio 
borgo un luogo fruibile alla disabilità. Si tratta, pertanto, di 
un documento da considerare in costante aggiornamento.

Studio su itinerario turistico per disabili

Dai sopralluoghi effettuati siamo riusciti a suddividere
i borghi analizzati in due macro tipologie:

1) Una prima tipologia che potremmo definire “borgo a 
sviluppo lineare” presenta delle caratteristiche su cui è più 
facile inserire un discorso di “accessibilità”;

2) Una seconda tipologia che potremmo definire “borgo a 
sviluppo su più livelli”, che presenta delle problematiche 
legate spesso alla presenza di gradini o forti dislivelli.

Al fine di avere una visione più chiara delle due tipologie di 
borgo, vengono di seguito presentati due elaborati grafici 
con annessa relazione tecnica; i borghi presi in esame sono 
quello di Catignano, per il suo sviluppo puramente lineare 
e il borgo di Farindola, che contrariamente si sviluppa su 
più livelli.



Itinerario turistico per disabili - Catignano



Itinerario turistico per disabili - Catignano



Itinerario turistico per disabili - Farindola



Itinerario turistico per disabili - Farindola



Azioni della strategia

• Ricognizione cartografica

• Ricognizione sul campo

• Interventi di ripristino e posa in opera
della segnaletica turistica ed escursionistica

• Realizzazione guida, e-book e passaporto

• Realizzazione dell’applicazione
per tablet e cellulari e del sito web

• Strategia di branding e promozione

• Organizzazione dei servizi turistici
(tra cui punti info) e commercializzazione
dei pacchetti turistici esperienziali

• Accompagnamento escursionistico

• Accompagnamento ciclo-escursionistico

• Visite guidate

• Accoglienza turistica

• Servizio di trasporto (ove occorra)

• Noleggio attrezzatura

Servizi



Guida del Cammino



Carta Ciclo-escursionistica Flyer

Carta Escursionistica



Passaporto

Cammino delle Grandi Abbazie
Credenziale

www.camminoabbaziepescaresi.it

@camminoabbaziepescaresi
Cammino delle Grandi Abbazie
Credenziale

www.camminoabbaziepescaresi.it

@camminoabbaziepescaresi
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S.Maria Arabona - Volto Santo1 Parco del Lavino - Santa Maria del Paradiso3

Volto Santo - Parco del Lavino2 Santa Maria del Paradiso - San Nunzio Sulprizio4

Santa Maria del Paradiso  - Botti di Carico4b Cugnoli - Brittoli6

San Nunzio Sulprizio - Cugnoli5 Cugnoli - Rosciano6b

LE 13 TAPPE DEL CAMMINO

1

2
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4
4b
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7b
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S.Maria Arabona - Volto Santo 21,8 km

26,5 km

25,4 km

15,2 km

24,6 km

20,2 km

22,8 km

18,9 km

6,4 km

26,7 km

28,8 km

22,1 km

7,4 km

San Nunzio Sulprizio - Cugnoli

Parco del Lavino - Santa Maria del Paradiso

Brittoli - S. Maria di Casanova

S. Maria di Casanova - Le Scalate

Volto Santo - Parco del Lavino

Cugnoli - Brittoli

Cugnoli - Rosciano

Santa Maria del Paradiso  - Botti di Carico

Santa Maria del Paradiso - San Nunzio Sulprizio

Loreto Aprutino - Santa Maria del Lago

Le Scalate - Penne

Penne - Loreto Aprutino

Questo Cammino consiste in un 
percorso naturalistico, culturale, e 
spirituale da attraversare in moda-
lità lenta, per scoprire le abbazie e 
i santuari presenti sul territorio, tra 
cui la chiesa di San Bartolomeo, ab-

bazia di Santa Maria di Casanova, 
abbazia di San Clemente a Casau-
ria, abbazia di Santa Maria Arabona, 
abbazia di San Liberatore a Maiel-
la, chiesa di Santa Maria del Lago, 
santuario del Volto Santo, santuario 

di San Nunzio Sulprizio, ed anche 
chiese di particolare rilievo storico 
e artistico, come Santa Maria in 
Piano, la chiesa della Natività di 
Maria Santissima (alias Sant’Irene), 
il Duomo di San Massimo e dei SS 

Valentino e Damiano; inoltre, indi-
ca come raggiungere con piccole 
deviazioni tutti gli altri luoghi di 
culto, notevoli dal punto di vista 
storico-artistico e i punti di interes-
se culturale e naturalistico.
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San Nunzio Sulprizio - Cugnoli

Parco del Lavino - Santa Maria del Paradiso

Brittoli - S. Maria di Casanova

S. Maria di Casanova - Le Scalate

Volto Santo - Parco del Lavino

Cugnoli - Brittoli

Cugnoli - Rosciano

Santa Maria del Paradiso  - Botti di Carico

Santa Maria del Paradiso - San Nunzio Sulprizio

Loreto Aprutino - Santa Maria del Lago

Le Scalate - Penne

Penne - Loreto Aprutino

Questo Cammino consiste in un 
percorso naturalistico, culturale, e 
spirituale da attraversare in moda-
lità lenta, per scoprire le abbazie e 
i santuari presenti sul territorio, tra 
cui la chiesa di San Bartolomeo, ab-

bazia di Santa Maria di Casanova, 
abbazia di San Clemente a Casau-
ria, abbazia di Santa Maria Arabona, 
abbazia di San Liberatore a Maiel-
la, chiesa di Santa Maria del Lago, 
santuario del Volto Santo, santuario 

di San Nunzio Sulprizio, ed anche 
chiese di particolare rilievo storico 
e artistico, come Santa Maria in 
Piano, la chiesa della Natività di 
Maria Santissima (alias Sant’Irene), 
il Duomo di San Massimo e dei SS 

Valentino e Damiano; inoltre, indi-
ca come raggiungere con piccole 
deviazioni tutti gli altri luoghi di 
culto, notevoli dal punto di vista 
storico-artistico e i punti di interes-
se culturale e naturalistico.

Passaporto



Brittoli - S. Maria di Casanova7 Le Scalate - Penne8

S. Maria di Casanova - Le Scalate Penne - Loreto Aprutino7b 8b

FOTO DI VIAGGIO Loreto Aprutino - Santa Maria del Lago9

Brittoli - S. Maria di Casanova7 Le Scalate - Penne8

S. Maria di Casanova - Le Scalate Penne - Loreto Aprutino7b 8b
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Basilica del volto santo 
Manoppello (PE)

Il nome del paese affonda le sue ra-
dici nella tradizione contadina loca-
le ed in particolare nel “manoppio”, 
manciata, fascio di spighe o d’erba 
contenute in una mano, simbolo 
che si ritrova nello stemma del pae-
se e che indica la fertilità della terra, 
che in epoche passate, soprattutto 
in epoca romana, garantiva prospe-
rità e abbondanza di raccolti. L’eti-
mologia del termine“Manoppello”, 
dunque, si deve all’unione delle 
parole latine “manus” e “plere” cioè 
“mano piena”. All’interno del San-
tuario di Manoppello è racchiuso, in 
una teca, quello che è riconosciuto 
come il vero Volto di Gesù Cristo. 
Dal 1646 il Volto Santo è esposto 
alla venerazione del popolo. Si trat-
ta di un velo tenue di 17 x 24 cm e 
riporta l’immagine di un viso ma-
schile con i capelli lunghi e la bar-
ba divisa a bande; è il caso unico al 
mondo in cui l’immagine è visibile 
identicamente da ambedue le parti. 
Non sono riscontrabili residui o pig-

MANOPPELLO

Nel novero delle limitate fondazioni 
cistercensi in Abruzzo caratterizzato 
da assenze e ricostruzioni, spicca, 
per leggibilità e conservazione del-
la struttura originaria e ricchezza di 
apparati decorativi interni sia pitto-
rici che scultorei, l’Abbazia di Santa 
Maria Arabona a Manoppello.
Il complesso cantiere architettonico 
ebbe il via a seguito della concessio-
ne del 1197, si sviluppò a pieno nel 
corso del XIII secolo, con interruzioni 
nel XIV e XV secolo.
All’interno, la sacralità del coro è 
arricchita dalla presenza di impor-
tanti elementi. La calda luce che 
penetra grazie alla riapertura del 

grande rosone e delle monofore del 
presbiterio, illuminano l’arredo litur-
gico in pietra scolpita: il tabernacolo 
e il candelabro pasquale; mentre la 
parete di fondo è completata da tre 
riquadri di affreschi, firmati da An-
tonio da Atri nel 1373. l complesso 
abbaziale di Santa Maria Arabona, 
nonostante sia solo parzialmente 
compiuto e abbia subito diverse 
trasformazioni, rimane la testimo-
nianza più preziosa di architettura 
cistercense in Abruzzo e restituisce 
il suggestivo rigore della spazialità 
gotica.

ABBAZIA DI SANTA MARIA ARABONA

menti di colore. Alla fine degli anni 
settanta la suora trappista Blandina 
Paschalis Schloemer, esperta icono-
grafa, scoprì che il Volto della Sindo-
ne di Torino e quello di Manoppello 
combaciano perfettamente, perché 
entrambi i tessuti erano stati ada-
giati sulla salma di Gesù.

Passaporto



Eremo di Sant’Onofrio 
Serramonacesca (PE)

L’etimologia di Serramonacesca è 
“Serra di Monaci”, il suo nome e la 
sua origine sono legati sia alla oro-
grafia del territorio sia alla celebre 
badia benedettina.
Il borgo sorse contemporaneamen-
te alla Badia, durante il secolo VIII, 
per salvare la misticità del luogo.
Nel territorio comunale di Serramo-
nacesca, immerso nella natura a 725 
metri sul livello del mare, si trova l’e-
remo di Sant’Onofrio.
La costruzione si compone di una 
chiesa, la cui facciata fu ricostru-
ita dai fedeli nel 1948, e di alcuni 
locali. Questi ultimi sono il nucleo 
originario dell’eremo e sono in par-
te costruiti in muratura e in parte 
scavati nella roccia. La costruzione 
sfrutta infatti alcune cavità natura-
li allargate dalla mano dell’uomo e 
chiuse sul davanti. All’interno della 
chiesa, sopra l’altare si può notare 
la statua in pietra di Sant’Onofrio. 
Tramite due aperture poste ai lati di 
quest’altare si può arrivare alla Grot-

SERRAMONACESCA

A poca distanza dal centro abitato di 
Serramonacesca e dalle sorgenti del 
fiume Alento, sorge l’antica abbazia 
di San Liberatore a Maiella, costru-
ita su un edificio preesistente che 
la leggenda vuole collegato a Carlo 
Magno. Il monastero viene menzio-
nato per la prima volta nel Memora-
tio di Bertario, risalente agli anni del 
suo abbazziato (854-883 d.C.), anni 
ai quali si farebbe risalire la sua fon-
dazione. L’abbazia fu distrutta del 
terremoto del 990, ricostruita tra il 
1007 e il 1019 e di nuovo nel 1080. Nel 
XIII secolo furono eseguiti dei nuovi 
lavori di restauro, voluti dall’abate 
francese Bernardo I Ayglerio e ven-

ne realizzato il pavimento a mosaico 
cosmatesco della navata centrale.
Successivamente, nel 1595, il mona-
stero fu modificato e furono aggiun-
ti un portico e finestre rinascimen-
tali alla chiesa.
Nel 1806, quando Napoleone sop-
presse tutti gli ordini monastici, 
iniziò il declino della fiorente San Li-
beratore che venne poi usato come 
cimitero e infine ridotto a rudere. 
Nel 1958 venne liberato dalla vege-
tazione e dai detriti che opprimeva-
no l’abbazia e negli anni ’60 inizia-
rono i lavori che gli hanno conferito 
l’aspetto odierno.

ABBAZIA DI SAN LIBERATORE A MAIELLA

ta di Sant’Onofrio che si restringe 
progressivamente in un cunicolo e 
dove sono stati ritrovati resti umani 
che fanno pensare ad un uso sepol-
crale. In questa grotta c’è un incavo 
nella roccia, detto Culla di Sant’O-
nofrio, dove i devoti si sdraiano per 
guarire dal mal di pancia e dai dolori 
alle ossa.

Cammino delle Grandi Abbazie
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Altopiano del Voltigno
Carpineto della Nora (PE)

Nel territorio di Carpineto della Nora 
e anche in parte del Parco Naziona-
le del Gran Sasso e dei Monti della 
Laga, si estende quasi integralmen-
te l’altopiano del Voltigno. È una 
particolare piana di formazione car-
sica ad un’altitudine di circa 1400 
metri. In primavera lo scioglimento 
delle nevi che qui cadono copio-
se durante l’inverno, favorendo la 
comparsa di numerosi laghetti che 
però scompaiono quasi totalmente 
d’estate. Tranne uno: il Lago Sfondo, 
cioè senza fondo, così chiamato per-
ché una leggenda narra che questo 
lago non abbia fondo. Ed è proprio 
qui che vengono ad abbeverarsi gli 
animali al pascolo e non ci sarà diffi-
cile incontrare mucche, pecore e ca-
valli. In autunno invece questa pia-
na si tinge dei mille colori dei suoi 
boschi di faggi, abeti, betulle, pioppi 
e aceri. Qui si possono ammirare 
numerose specie di fiori come la 
genziana, l’orchidea, il giglio marta-

CARPINETO DELLA NORA

L’abbazia di San Bartolomeo fu co-
struita nel 962 per volontà di Ber-
nardo, conte di Penne. Il monastero 
in origine avrebbe ospitato una con-
gregazione di monaci benedettini e 
il primo abate fu Benedetto, scelto 
proprio dal conte Bernardo. Sotto la 
sua reggenza al monastero giunse 
il braccio di San Bartolomeo, avve-
nimento tanto eccezionale che ri-
chiamò all’abbazia i vescovi di Teate, 
Valva, Penne, Marsica ed Apruzio. 
San Bartolomeo nel 1258 fu annes-
sa alla più grande abbazia di Santa 
Maria di Civitella Casanova, perden-
do così la propria autonomia e san-
cendo l’inizio del suo declino. Dopo 
l’abbandono dei monaci, la struttu-

ra fu pesantemente compromessa 
e oggi dell’antico complesso rimane 
soltanto la chiesa, la quale fu rico-
struita nel XII secolo e ristrutturata 
nel XIII. All’esterno possiamo noatre 
il portico monumentale con le sue 
arcate a tutto sesto e archiacute 
sotto il quale si nota subito il portale 
dalla cornice finemente decorata.
All’interno della chiesa troviamo le 
splendide arcate a tutto sesto che 
convergono verso tre archi a sesto 
acuto dai quali si accede al transet-
to. Qui si trova l’altare che, con le sue 
sculture di notevole qualità sono te-
stimoni della vivacità e della prezio-
sità dell’arte abruzzese.

ABBAZIA DI SAN BARTOLOMEO

gnone, la primula e l’anemone. Inol-
tre, il Voltigno è dimora di lupi, lepri, 
cervi, volpi, camosci e piccoli uccelli 
come il culbianco del Voltigno.

Cammino delle Grandi Abbazie
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Antica fontana 1900
Castiglione a Casauria (PE)

Il comune di Castiglione a Casauria 
è parte della Comunità Montana 
Vestina, Zona I di Penne e con circa 
il 30% del territorio, segnatamente 
montano, contribuisce al Parco Na-
zionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga .
Nell’omonima contrada di Castiglio-
ne a Casauria si trova la chiesa della 
Madonna della Croce. L’edificio fu 
costruito nel 1857, ma durante la 
ristrutturazione necessaria a causa 
dei danni riportati durante la Secon-
da Guerra Mondiale, la copertura a 
volta fu modificata.
La facciata intonacata presenta un 
solo portale sormontato da una 
lunetta con la raffigurazione del 
Compianto sul Cristo morto, due 
oculi profilati in pietra, un rosone 
anch’esso in pietra e un panello in 
ceramica posto in occasione del 
150° anniversario della fondazione 
della chiesa.

CASTIGLIONE A CASAURIA

L’Abbazia di San Clemente a Casau-
ria fu dichiarata monumento nazio-
nale nel 1894. 
Venne fondata nell’871 come ex voto 
dall’imperatore Ludovico II, proni-
pote di Carlo Magno, liberato mi-
racolosamente dalla prigionia per 
intercessione di Papa Adriano II. In-
titolata inizialmente alla SS. Trinitità, 
fu dedicata a S. Clemente nell’872 
in occasione della traslazione delle 
ossa del santo nell’Abbazia. Nei se-
coli successivi venne saccheggiata 
più volte dai Saraceni e nel 1076 
venne distrutta dai normanni. La 
chiesa fu ricostruita e riconsacrata 
nel 1105. Grazie alle numerose dona-
zioni fatte da Ludovico II e dai suoi 
successori, l’Abbazia acquistò molti 

territori diventando ricca e potente. 
Il terremoto del 1348 arrecò ingenti 
danni al cenobio che fu ricostruito 
soltanto cento anni dopo. La strut-
tura è stata danneggiata anche 
nel 2009 dal terremoto dell’Aquila 
ha danneggiato la struttura, che 
questa volta è stata restaurata con 
celerità e riparata nel 2011. All’inter-
no dell’Abbazia di San Clemente a 
Casauria sono custoditi veri e pro-
pri gioielli d’arte, come l’ambone, 
il candelabro, l’altare maggiore e 
l’urna. Anche il portale centrale non 
lascia indifferenti, con la splendida 
porta in bronzo decorata e la lunet-
ta, l’architrave e gli stipiti finemente 
scolpiti.

ABBAZIA DI SAN CLEMENTE A CASAURIA

Sulla sommità svetta il campanile a 
vela in mattoncini a vista. Lungo le 
pareti laterali si possono ammirare 
due cicli di dipinti che raffigurano 
Storie della vita di Maria e Storie del-
la vita di Cristo.
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Chiesa della Madonna Regina Coeli
Villa Celiera (PE)

Villa Celiera sorge su una rupe cal-
carea di forma allungata che, tra 
ampi querceti, domina l’alta valle 
del Torrente Schiavone. Ha origine 
medioevale, probabilmente è nata 
tra il V° e il VI° secolo dell’Era Volga-
re, a seguito delle invasioni barbari-
che, dalle persone scampate alla di-
struzione di Bertona, cittadina i cui 
ruderi, sul monte omonimo, sono 
tuttora visibili. 
E’ probabile che Villa Celiera gravi-
tasse con tutta la sua vita intorno 
all’abbazia di Santa Maria Casanova. 
I Monaci Benedettini di Casanova, 
Cistercensi, erano dediti alla pre-
ghiera, allo studio, al lavoro e alle 
belle arti.
I loro possedimenti si estendevano 
dalla montagna di Villa Celiera sino 
a Lucera di Puglia, alle isole Tremiti: 
costituirono una centrale operati-
va che dava lavoro a molta gente e 
teneva unita intorno a sé varie co-
munità.

VILLA CELIERA

In contrada Casanova, ai piedi del 
borgo di Villa Celiera, si trovano i 
resti dell’Abbazia di Santa Maria di 
Casanova, la prima delle grandi cin-
que abbazie abruzzesi. Costruita nel 
1191, i possedimenti della ricchissima 
abbazia andavano da Campo Impe-
ratore fino al Tavoliere delle Puglie, 
includendo anche le Isole Tremiti. 
Grazie alla bellezza dei suoi codici 
miniati e della sua enorme bibliote-
ca, era celebre in tutta Europa come 
punto di riferimento artistico e cul-
turale. Il complesso abbaziale era 
costituito da una torre di vedetta 
con convento, mentre il monastero 
vero e proprio con i suoi 500 monaci 
si trovava più a valle circondato dal-

le mura. L’abbazia conobbe il suo 
massimo splendore nel XIII secolo 
per poi entrare in decadenza nel 
XVIII secolo. Come testimoniano le 
vignette di Edward Lear ritraggono 
la torre così com’era nel XIX secolo 
durante il suo Viaggio in Abruzzo, 
il monastero era già gravemente 
danneggiato. L’incuria e il tempo 
hanno rovinato ulteriormente l’ab-
bazia fino al 2009 quando, a seguito 
del sisma dell’Aquila, la torre è sta-
ta restaurata e resa fruibile. Oggi si 
può salire fin sulla sua cima per go-
dere di un panorama unico e, nelle 
giornate particolarmente limpide, 
è possibile scorgere persino le Isole 
Tremiti.

ABBAZIA DI SANTA MARIA DI CASANOVA

Salendo nella parte più alta del cen-
tro storico di Villa Celiera si scopre 
un panorama che lascia senza fiato. 
Da quassù lo sguardo si perde nel-
le verdi vallate dove sparsi qua e là 
su piccole alture i possono scorgere 
borghi medievali e la Maiella si lascia 
ammirare in tutto il suo splendore.
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Passaporto

Madonna con Bambino - A. De Litio 
Moscufo (PE)

Sull’etimologia del toponimo “Mo-
scufo” non c’è chiarezza. Potrebbe 
derivare da moskulf il cui nome de-
riva dal toponimo longobardo che 
sta a indicare un luogo boscoso, 
dove oggi c’è il cimitero e l’abbazia 
di Santa Maria del Lago, risalente 
all’XI secolo. Nel dialetto originario, 
correntemente parlato e compre-
so dai residenti fino al 1970 circa, il 
nome del paese è Muscufe. Diverse 
sono le tracce del passato di Moscu-
fo. Sembra che l’antico pagus roma-
no fosse centrato intorno all’abbazia 
di Santa Maria del Lago, quindi più 
a sud dell’antico paese, come hanno 
testimoniato i frequenti ritrovamen-
ti in quelle zone di monete romane 
e altri reperti. L’attuale conforma-
zione del paese a borgo fortificato 
sarebbe di epoca carolingia. La na-
tura di Moscufo come antico borgo 
fortificato è testimoniata dalla topo-
nomastica: le due entrate del paese 
sono ancora soprannominate porta 

MOSCUFO

Fuori Moscufo si trova la chiesa ro-
manica di Santa Maria del Lago, pro-
babilmente edificata su strutture 
romane preesistenti, e rappresenta 
l’unica superstite del complesso 
abbaziale risalente al XII secolo. La 
facciata introduce ad un interno 
elegante adornato da affreschi del 
XII secolo, purtroppo parzialmente 
sbiaditi dal tempo e da sovrapposi-
zioni di altre pitture. L’interno è ca-
ratterizzato da un impianto basilica-
le a tre navate, sostenuto da pilastri 
e archi in cotto. Il vero capolavoro 
della chiesa è l’ambone policromo, 
opera del maestro Nicodemo da 
Guardiagrele, che rappresenta un 
eccellente esempio (1159) di scul-
tura romanica. Sull’ambone sono 

scolpite, in rilievo, la figura di Davide 
che affronta l’orso, Giona inghiottito 
e successivamente rigettato dalla 
balena nonché storie di santi, come 
San Giorgio che uccide il drago. 
Sono presenti anche figure allego-
riche, animali fantastici e deformi e 
figure umane. Le tracce di policro-
mia ancora visibili rendono questo 
monumento tra i più significativi 
d’Abruzzo, una rara testimonianza 
dell’uso della pittura sulle sculture, 
una pratica un tempo diffusa. La 
chiesa ospita inoltre una pregevole 
Madonna con Bambino del 1490, 
attribuita ad Andrea De Litio, consi-
derato il massimo pittore abruzzese 
del suo tempo.

CHIESA DI SANTA MARIA DEL LAGO

cieca e porta furia, e c’è una via del 
Castello. Inoltre, rimangono ancora 
in piedi parte dalle mura, oltre che 
un bastione in cotto verso la valle del 
Tavo. Fuori dal paese, in campagna, 
ci sono ancora alcuni torrioni di avvi-
stamento spuntati durante le incur-
sioni turche (la casa-torre più vicina 
è datata da una maiolica al 1527).
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Sito Web

CLICCA QUI PER
VISUALIZZARE
IL NOSTRO SITO WEB

https://www.camminoabbaziepescaresi.it
https://www.camminoabbaziepescaresi.it


Social
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https://www.instagram.com/camminoabbaziepescaresi/
https://www.facebook.com/camminoabbaziepescaresi/


Escursione lungo una tappa

A titolo esemplificativo, di seguito, alcune immagini relative ad 
un evento organizzato nell’estate 2019 dall’associazione culturale 
Civita dell’Abbadia in collaborazione con l’associazione Paesaggi 
Sonori, lungo il già esistente "Sentiero delle Abbazie" coincidente 
con una parte della tappa n° 7 e che collega il Monastero di San 
Bartolomeo della Nora all’Abbazia di S. Maria Casanova.
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Esempio di pacchetto turistico esperienziale nei territori del Cammino

Tra le azioni di promo-commercializzazione 
del Cammino, è prevista la creazione 
di pacchetti turistici che prevedono la 
scoperta del territorio attraverso escursioni, 
visite guidate, attività esperienziali presso 
le aziende e le botteghe di artigiani locali.

Di seguito, un esempio di pacchetto
turistico che coinvolge uno dei comuni
collinari dell’itinerario del Cammino.



COSA FARAI:
• Scopri uno dei capolavori della scultura 
medievale nazionale all’interno del suggestivo 
borgo di Cugnoli insieme a una guida turistica;
• Degusti eccellenze enogastronomiche del 
territorio in una cornice autentica;
• Affianchi uno scultore contemporaneo nelle 
fasi di lavorazione della pietra della Maiella (dal 
blocco all’oggetto) in un percorso dal Medioevo 
al contemporaneo.

COSA ASPETTARSI:
• La scoperta di un capolavoro della scultura 
medievale nel borgo di Cugnoli sarà seguita 
da una degustazione di prodotti autentici del 
territorio. A seguire toccherai con mano una 
delle tradizioni più affascinanti: quella della 
lavorazione della pietra della Maiella da parte di 
un artista contemporaneo.

COSA È INCLUSO
• Degustazione di prodotti tipici;
• Guida turistica.

Esempio di pacchetto turistico a Cugnoli



Esempio di pacchetto turistico a Cugnoli



Fiera Milano, Rho - "Fà la cosa giusta"
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